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Ora la 
verifica 
nelle 
strutture 
unitarie 

La « mini consultazione» decisa 
ieri dal direttivo CGIL, 

CISL, UIL - Mandato alla segreteria 
ROMA — I contrasti tra 
CGIL, CISL e UIL sono stati 
presentati ieri al direttivo u-
nitario in tutta la loro a* 
sprezza, he differenziazioni 
sono teli che la segreteria del
la Federazione non è stata 
in grado di illustrare una re-
lazione unitaria. Solo un'in 
troduzione di Del Piano, del
la CISL, che ha dato conto 
della due diverse posizioni e-
merse nel dibattito dopo 40 
giorni di polemiche e di dif-
ficili tentativi di ricucire i 
fili spezzati dei rapporti uni
tari. Poi quattro, lunghi, te
si interventi di Garavini, 
Mattina, Crea e Marianetti, 
tutti estremamente franchi 
sui reciproci sospetti e sul
le ragioni delle rispettive 
scelte. 

Al direttivo non è rimast-ì 
che prendere atto dei profon
di dissensi tra le tre confe
derazioni che orinai travali
cano la questione scala mo
bile. Dopo tre ore di discus 
sione « fuori dai denti », co
me suol dirsi, Benvenuto ha 
rilevato come non fossero 
«emersi elementi tali da con
sentire la prosecuzione dei 
dibattito ». Che fare? Devono 
essere i lavoratori a decide 
re. Ma prima sarà fatto 
un estremo tentativo di co
struire una sintesi comune. 
Da oggi si apre una verifica 
all'interno di ciascuna orga
nizzazione e, subito dopo, la 
discussione sarà portala in 
tutti gli organismi unitari re
gionali e di categoria. Tut
to questo entro due settimane. 

Sarà poi la segreteria uni
taria a tirare le fila di questa 
i mini consultazione » e a sot
toporre le proprie valutazio
ni al direttivo che tornerà a 
riunirsi dopo il congresso del
la UIL (si concluderà entro 
la metà di giugno). A questo 
punto la consultazione vera 
e propria, in lutti i posti di 
lavoro, • probabilmente con il 
voto segreto. 

Queste le decisioni di leru 
Indicano un itinerario forte 
troppo lungo e tortuoso (Gio-
vannini, segretario CGIL del
la € terza componente*, ha 
avanzato U sospetto che ci 
sia nel sindacata chi non vo
glia la consultazione di base), 
comunque unitario. Sotto que
sto aspetto è un passo avan
ti. L'altro giorno era stato 
deciso il rinvio dell'assemblea 
dei delegati di Bologna per 
U lancio del disegno di leg 
gè di iniziativa popolare sui 
diritti sindacali nelle piccole 
imprese. Un segno inequivo
cabile delle tensioni interne e 
del rischio di un allentamen
to dell'iniziativa unitaria. 

Ma ieri il direttivo si è con
cluso con l'annuncio di un 
convegno unitario sulla rico
struzione delle zone terremo
tate. E, su proposta di Ga
ravini, la segreteria ha avuto 
il mandato di incalzare il go
verno sui primi 9 punti del
la piattaforma rivendicativi. 
messa a punto unitariamente. 
Non tutto, dunque, è dato per 
perduto, anche se la situazio
ne resta estremamente pre
caria. 

* Che Dio ci aiuti >: Co?l 
Del Piano ha conclusa la sua 
introduzione. Ha dato conto 
dell'ultimo incontro col gover
no definendolo - * interlocuto
rio », ha riepUoqato i conte
nuti dei primi 9 punti del do
cumento consegnato al gover
no (« Mai il sindacato nella 
^ua storia passata ha presen
tato una piattaforma così se
lezionata e dettagliata e. quin

di efficace»), ha difeso l'op
zione della CISL e della UIL 
di definire subito una scelta 
di intervento sulla scala mo
bile sostenendo che solo così 
« costringiamo tutte le parti a 
mettere le carte in tavola », 
infine ha letto la proposta for
mulata l'altro ieri dal diret
tivo della CGIL per una rifor
ma complessiva sul costo del 
lavoro. 

La « disputa » è stata affi
data agli esponenti delle sin
gole confederazioni. Ed ha 
toccato tasti politici. Garavini 
ha espresso « serte critiche » 
nei confronti del governo, non 
solo per la sua politica econo
mica ma anche per il tentati
vo, compiuto nell'ultimo incon
tro a palazzo Chigi, di cam
biare « le carte in tavola »: 
e Se proseguissimo il confron
to portando al tavolo una solu
zione sui problemi del costo 
del lavoro, invece che parla
re dei punti che lo inchiodano 
alle sue responsabilità, non 
faremmo altro che rendere più 
forte la tendenza del govèr
no a ribaltare sui lavoratori e 
sul sindacato responsabilità 
che sono tutte sue ». 

Che lo si voglia o no, è 
stato il governo a dettare le 
condizioni nell'ultimo incontro: 
la trattativa complessiva — 
affermava il documento uffi
ciale — si farà quando U sin
dacato avrà compiuto la sua 
scelta. La proposta della CGIL 
si sottrae a questa logica, 
riaffermando l'autonomia del 
sindacato su una alternativa 
alla manovra sulla scala mo
bile «che deve restare quella 
che è: la base più ampia e 
generale di difesa dei redditi 
e lo strumento più significa
tivo dell'esercizio concreto del 
potere contrattuale del sinda
cato ». 

Per Mattina, invece, il con
fronto col governo « ha avuto 
un andamento faticoso anche 
per responsabilità e difficoltà 
nostre ». L'esponente della 
UIL ha sostenuto che la di
sponibilità sulla scala mobile 
« è un punto di concorso » agli 
altri 9 punti « essenziali » nella 
lotta all'inflazione. Detto que
sto. le due ipotesi in discus
sione « non sembrano compa
rabili, perché muovono ga pia
ni diversi e affrontano pro
blemi diversi». 

Crea, della CISL, è arrivato 
a fare il processo alle inten
zioni della CGIL non solo sul 
giudizio nei confronti del go
verno ma anche sulla strate-
tegia alla base della proposta 
formulata. Riproduce — ha 
detto — gli stessi errori della 
linea dell'EUR. 

Marianetti, segretario gene
rale della CGIL, ha avvertito 
che € nessuno può mettere da 
parte frettolosamente la pro
posta della CGIL ». sofferman
dosi poi sul rischio di una 
crisi * irreversibile » nel sin-
dacato. 

Intanto il dibattito prosegue 
anche nelle altre strutture del 
sindacato. Nella relazione al 
congresso della FIM-CISL mi
lanese, Tiboni ha sostenuto 
che in questa vicenda « la fi
sionomia del sindacato è sta
ta completamente snaturata ». 
Il direttivo dei metalmeccani
ci CISL. d'altro canto, impe
gna l'intera organizzazione ad 
* una ricerca di soluzioni pos
sibilmente unitarie, le uniche 
capaci di non trasferire tra 
i lavoratori le divisioni che 
in questi giorni hanno attra
versato le organizzazioni sin
dacali ». 

p. C. 

ROMA — «Il nostro piano 
di rientro dall'inflazione» lo 
definisce 11 compagno Na
poleone Colajanni. E' la pro
posta di politica economica 
del Pel per l'immediato, il
lustrata ieri dallo stesso Co
lajanni in Senato, alla com
missione bilancio dove è ini
ziata la discussione sul pia
no triennale. Sono pochi pun
ti essenziali che affrontano 
anche lo scottante tema del
la scala mobile e quello del
le misure urgenti per affron
tare l'inflazione galoppante. 
Qui la novità, dice Colajan
ni: il PCI avanza precise 
proposte anche per il breve 
termine, congiunturali, che 
non siano però in contraddi
zione con gli interventi 
strutturali nell'economia che 
restano l'obiettivo principa
le del partito comunista. 

Che giudizio dà il PCI del 
plano a medio termine del 
governo? 

* TI piano in sé contiene 
delle novità anche positive 
— commenta Colajanni — 
ma l'asse della nostra criti
ca al governo è, nonostante 
quel che dice La Malfa, la 
inconsistenza della proposta 
per l'intervento sulle que
stioni strutturali dell'econo
mia (industria, energia, a-
gricoltura). Persino sulla po
litica congiunturale ci sono 
evidenti contraddizioni tra 
gli obiettivi proclamati e le 
misure proposte. Tra il pia
no e la politica reale del go
verno. E la confusione nella 
politica economica porta a 
ridurre tutto alla questione 
della scala mobile». 

SopraHutto quando In que
sti anni il salario è diminui
to e i profitti sono aumenta
ti. Quello che dici mi pare 
importante. E' la prima vol
ta, mi sembra, che da sini
stra non si contesta sempli
cemente l'utilità di una poli
tica eselusivamente congiun
turale nella lotta all'Inflazio
ne, ma si interviene con un 
piano immediato, si Indicano 
proposte nel breve periodo 
che siano coerenti con gli in
terventi di carattere strut
turale, di cambiamento del
l'assetto produttivo, anzi so-

// piano La Malfa è privo di priorità e scelte precise 

Colajanni: «Ecco come si può 
ridurre davvero l'inflazione» 
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no la condizione per la loro 
realizzazione. 

«Si tratta di vedere quale 
politica è necessaria per ri
durre al minimo la contrad
dizione con le politiche di 
lungo periodo che sono poli
tiche di espansione della do
manda, sia pure spostata 
nella sua composizione ver
so gli investimenti e l'au
mento dell'occupazione ». 

In sostanza, il problema ve
ro è Impedire che si arrivi 
a un'inflazione incontrollabi
le e nello stesso tempo salva
guardare I salari dei lavo
ratori e I redditi più bassi. 
L'opposto di quanto sta fa
cendo il governo. 

« Infatti. Considera che la 
cosiddetta fase due, i tagli 
della spesa pubblica, si è 
risolta in un mare di chiac
chiere senza nessuna misu
ra seria ed efficace ». 

Proprio Ieri II ministro La 
Malfa, in un'intervista, met
te in discussione la capacità 
del PCI di fare una politica 
realmente antlnflazlonlstìca 
e ricorda che nel 76 passa
rono misure molto più re
strittive di quelle dell'attuale 
governo. 

«La Malfa dimentica che 
nel '76 i lavoratori accetta
rono misure restrittive non 
perché il PCI era "coinvolto 
in qualche modo nella mag
gioranza. ma perché rite
nevano che questo coinvol
gimento avrebbe potuto apri
re una stagione di cambia. 
mento. Quando è apparso 
chiaro che la De non inten
deva andare in questa dire-

Napoleone Colajanni 

zione le rinunce unilaterali 
non potevano e non sono pas
sate tra i lavoratori». 

Esaminiamo, dunque, il 
a piano di rientro dall'infla
zione » del Pei, i suoi obiet
tivi essenziali. Colajanni li 
descrive punto per punto, ra
pidamente prima di entrare 
in commissione. 

«Politica strutturale, anzi
tutto. Quattro obiettivi devo
no avere la priorità. L'occu
pazione attraverso un pro
gramma per l'edilizia che 
può essere avviato immedia
tamente. a partire da Napo
li e dalla ricostruzione delle 

Giorgio La Malfa 

zone terremotate. Bisogna. 
infatti, tener presente che 
attualmente l'industria è im
pegnata in un processo di 
ristrutturazione che difficil
mente comporterà aumenti 
di manodopera. Avvio di una 
programmazione per l'ener
gia. Si tratta dell'avvio del
la costruzione delle centrali 
nucleari e di quelle a carbo
ne. Interventi per l'industria, 
attraverso il fondo per l'in
novazione e il risanamento 
della situazione finanziaria 
delle imprese a partecipazio
ne statale. Quarto, interven-

In Senato aperta 
la discussione sul 
piano triennale 
Il Pei presenta 
una proposta 
complessiva 
di politica 
economica 
La difesa del 
salario reale 
dei lavoratori 
Coordinare 
politiche 
congiunturali con 
scelte strutturali 
e di cambiamento 

ti immediati per l'agricol
tura ». 

Sono obiettivi la cui realiz
zazione, secondo Colajanni, 
può essere avviata subito. 
Per far questo però è neces
sario creare le condizioni di 
rientro dall'Inflazione. Dun
que Il collegamento con le 
proposte di politica congiun
turale antinflazlonistica che 
non vanno abbandonate al go
verno o ai e tecnici » in quan
to politicamente e socialmen
te non sono affatto neutre. 

*A questo programma de
ve corrispondere una politi
ca congiunturale che non ri

guardi solo la politica mone
taria e fiscale, ma entri nel 
merito della discussione sul
la 'scala mobile ». 

Il ministro La Malfa ha 
confermato che il governo in
tende, grosso modo, far sua 
la proposta del professor Ta-
rantelll. 

t La nostra proposta è di 
assumere nel piano trienna
le l'obiettivo della difesa del 
«alario reale. Aumenti di sa
lario reale li riteniamo pos
sibili in presenza di aumen
ti della produttività ». 

Come è possibile mantenere 
inalterato il livello attuale dei 
salari reali In presenza di 
una politica antinflazionisti-
ca? 

•t Per raggiungere questo 
obiettivo lo Stato deve con
tribuire con la manovra fi
scale. Si potrebbe, in so
stanza, utilizzare il margi
ne offerto dall'obiettivo con
tenuto nel piano di La Mal
fa, cioè bloccare la pressio
ne fiscale in rapporto al pro
dotto interno lordo (PIL). 
per spostare sulla finanza 
statale l'onere del manteni
mento del salario reale, sen
za gravare oltre un certo li
mite sui costi delle imprese. 
In parole semplici, le impre
se paghino un aumento di 
scatti di contingenza pro
grammato. mentre lo Stato 
rimborsi subito ai lavoratori 
la differenza con gli scatti 
effettivi attraverso detrazio
ni fiscali ». 

Gli altri obiettivi illustrati 
da Colajanni sono: conteni

mento entro certi limiti del* 
la spesa corrente, mantenen
do la difesa della retribu
zione reale dei pubblici di
pendenti e dicendo dei «si» 
e dei « no » ma garantendo 
la difesa dei ceti più deboli. 
Per questo, dice Colajanni, 
riteniamo valida l'idea del
la indipendenza della Banca 
d'Italia nell'acquisto dei Bot. 
Cosi si può tenere sotto con
trollo l'indebitamento pub
blico e la formazione della 
base monetaria. A condizio
ne che il governo non cer
chi di aggirare questo osta
colo attraverso l'incontrolla
ta crescita dei tassi di inte
resse. In ultimo, si tratta di 
rendere il credito alle im
prese più accessibile e at
tuare una politica di control
lo delle tariffe pubbliche. 

* Le tariffe hanno un cer
to effetto sui prezzi, ma han
no il vantaggio di legarsi di
rettamente agli investimen
ti Occorre quindi agire te
nendo conto le possibilità di 
finanziamento delle impre-
se, anche con il ricorso al 
credito estero, perché i pro
grammi essenziali per lo svi
luppo non vengano danneg-
giati ». 

Una politica anllnflaziont-
stica che non comprometta le 
possibilità di cambiamento 
dunque. Su questo punto è 
andata incentrandosi la pro
posta del PCI. 

« Perché il piano La Mal
fa possa essere credibile sia 
da parte nostra sia, riten
go, anche dai sindacati — 
conclude Colajanni — deve 
contenere garanzie effettive 
di cambiamento, altrimenti 
è la solita politica dei due 
tempi che viene riproposta. 
D'altra parte noi non inten
diamo rifugiarci nella pro
paganda. Non abbiamo nes
suna fiducia in questo go
verno. Per questo il PCI non 
si esime dall'avanzare una 
proposta rigorosa e coeren
te di lotta all'inflazione. E 
si impegna a lavorare in 
questa direzione ». 

Marcello Villari 

Via libera per il piano Efim 
Forti critiche dei comunisti 

3.000 miliardi all'Enel 
senza un piano nazionale 

ROMA — D Senato ha assegnato ieri tremila miliardi > al-
l'ENEL per il riequilibrio della situazione finanziaria e per 
l'avvio dei programmi di investimento (impianti idroelettrici, 
centrali elettriche alimentate a carbone, reti di trasporto e 
distribuzione dell'energia elettrica). U disegno di legge è stato 
approvato con l'astensione del gruppo comunista. H provvedi
mento dovrà ora tornare alla Camera per il varo definitivo. 

L'astensione del PCI è stata motivata in aula dal compagno 
Flavio Bertone, che ha innanzitutto criticato le responsabilità 
del governo per il ritardo con cui si è giunti all'approvazione 
della legge. Bertone ha poi affrontato la delicata questione 
deì rapporto tra il governo, l'ENEL. gli Enti locali, le popo
lazioni delle zone dove le centrali dovranno essere costruite. 
Ancora una volta i comunisti hanno sollecitato il governo e 
l'ENEL a cercare il consenso degli Enti locali e della gente 
se davvero si vogliono attuare i programmi. Particolarmente 
dure le critiche sul fatto che ancora una volta — ha detto 
Bertone — si discutono e si assegnano finanziamenti senza 
un piano energetico nazionale. Si rischia cosi di paralizzare 
ogni iniziativa con gravi costi per l'economia del paese. 

ROMA — Un parere favore
vole ai programmi plurien
nali dell'Efim 1980/84 è stato 
dato, ieri, dalla Commissione 
parlamentare per la ristrut
turazione e la riconversione 
industriale e per i program
mi delle PP.SS. 

,. E' stato, inoltre, raccoman
dato dalla Commissione la 
spedita approvazione della 
legge per il fondo di dotazione 
1980 e delle leggi per i fondi 
triennali per gli anni 81-83 
nonché l'adozione di provvi
denze per la crisi del set
tore dell'alluminio. 

Il parere è stato votato da 
tutti e quattro i partiti della 
maggioranza mentre il grup
po comunista ha presentato 
in contrapposizione un pro
prio documento. Dopo aver 
messo m luce i gravi limiti 
di indirizzo generale dei pro
grammi dell'Efim. il docu
mento del Pei denuncia la to
tale assenza di connessione 

tra i progetti della finanzia
ria e le reali esigenze dei 
settori industriali in crisi. . 

Ma non solo — continua 
il documento — il risanamen
to e il rilancio delle aziende 
dell'Efim non possono avve
nire solo sulla base di finan
ziamenti assicurati dai fondi 
di dotazione ma sono neces
sari, invece, in alcuni casi 
dei finanziamenti straordi
nari. 

Dopo aver ricordato come 
sia ancora tutto aperto il 
problema dell'accesso ai fi
nanziamenti della 675 i depu
tati comunisti chiedono che 
l'intervento in molti settori 
debba essere immediato; ad 
esempio nella produzione del
l'alluminio, per la diversifi
cazione delle fonti energeti
che e non ultimo il settore 
agroalimentare verso il qua
le sono gravi le inadempien
ze del governo. 

Banca di dati per la ricerca energetica 
Gli impegni per la ricerca sull'energia nucleare e nei combustibili fossili 

ROMA — In attesa di una 
politica energetica, mai ve
ramente realizzata nel nostro 
paese, d'ora in poi si potrà 
almeno disporre di uno stru
mento di validità, tecnico-eco
nomica da passare al vaglio 
e all'approvazione del gover
no. E* il caso di un docu
mento. richiesto due anni fa 
ad un comitato di tecnici, che 
il ministro per la Ricerca 
scientifica, Pierluigi Romita, 
ha presentato ieri mattina in 
tma conferenza stampa. Si 

tratta di un voluminoso rap
porto, una sorta di anagrafe 
della ricerca energetica ita
liana, che ha lo scopo di pre
cisare priorità, linee di in
tervento e risorse finanzia
rie, In modo da fornire un 
sintetico quadro di riferimen
to per lo stesso piano ener
getico nazionale. 

Questa « banca di dati ». ol
tre ad indicare gli impegni 
di ricerca nei vari settori 
(combustibili fossili, energia 
nucleare e altre fonti di ener

gia), stabilisce una spesa 
complessiva, per il quinquen
nio 1981-85, che si aggira sul 
3 mila miliardi (moneta 1960). 
Romita ha detto che si trat
ta di una cifra che non va 
vista nel senso del reperi
mento di nuovi fondi, perché 
una buona parte delle dispo
nibilità finanziarie si ritrova 
già nei piani pluriennali de
gli enti o nel bilancio delle 
imprese. 

Nelle linee di ricerca, che 
dovranno essere seguite per 

dare sostegno al piano ener
getico nazionale, si segnala 
un forte impegno, simile a 
quello del settore nucleare, 
per la riattivazione del Sulcis 
e per l'utilizzazione di quel 
carbone. 

II ministro Romita ha di
chiarato che proporrà al go
verno. dopo l'approvazione di 
questo programma, la nomi
na di un comitato di esperti 
che ne compia periodicamen
te un verifica pubblica. 

Nuovo sciopero dei piloti 
Aerei a terra venerdì 2 9 
Quasi 500 lire 
per un marco: 
record per la 
moneta 
tedesca 
ROMA — n marco ha 
raggiunto ieri la quota
zione più alta mai tocca
ta nei confronti della li
ra: la valuta tedesca ha 
infatti sfiorato il livello re
cord di 500 lire (499 li
re contro le 489 lire del 
giorno prima). 

L'apprezzamento del 
marco nei confronti della 
nostra moneta è stato la 
unica novità sul mercato 
dei cambi: il dollaro in
fatti. pur rimanendo a li
velli molto elevati è sce
so, sia pur lievemente, dal
le 1.142 lire dell'altro ieri 
a 1J40 lire. 

Ciò è il risultato dell'a
zione delle banche centra
li europee che hanno con
trastato una possibile nuo
va rimonta del dollaro. 
Quest'ultimo, dopo aver i-
niziato la giornata toc
cando nuovi record — In 
Italia il dollaro aveva a-
perto a 114&-1149 lire, — 
ha perso rapidamente si
no a toccare i livelli più 
bassi della prima parte di 
questa settimana 

Il franco francese sem
bra invece aver superato 
la crisi di questi giorni: 
la moneta francese è in
fatti tornata al di sopra 
di quota 206 lire, quotan
do 207 lire contro le 206 
lire dell'altro Ieri. 

ROMA - Venerdi 29. aerei 
nuovamente a terra. Questa 
volta il fermo è di 24 ore e 
riguarda tutte le partenze A-
litalia e Ati dal territorio na
zionale. La decisione è stata 
presa ieri dall'esecutivo del-
l'Anpac, il sindacato autono
mo dei piloti. Sono minaccia
te anche azioni successive se 
nel frattempo non si realiz
zerà una soluzione della ver
tenza contrattuale. Gravi sono 
in questo senso le responsa
bilità del governo che di rin
vio in rinvio trascina ormai 
da mesi la controversia. An
che l'incontro al ministero del 
Lavoro già fissato per i gior
ni scorsi è « slittato » a nuo
va data. 

Sono riprese, intanto, al 
ministero del Lavoro, con la 
mediazione del sottosegretario 
Miroglio. le trattative per gli 
autoferrotranvieri. Dopo due 
giorni di serrato confronto si 
sono create, a quanto sembra. 
le condizioni per un ulteriore 

avvicinamento delle posizioni 
In sostanza la proposta di 
mediazione formulata dal mi
nistro indica un miglioramen
to economico mensile medio di 
50 mila lire (i sindacati ne 
chiedevano 80 mila) da ascri
versi su alcune indennità. 
Proprio su questa parte, te
nendo anche conto delle in
dicazioni venute dai lavorato
ri. si manifesterebbero le 
maggiori difficoltà. La trat
tativa, in ogni caso, è an
data avanti per quasi tutta la 
nottata. 

Di nuovo tensione anche fra 
i ferrovieri e non è improba
bile che la categoria debba 
scendere in lotta. L'incontro 
fra i sindacati e il ministro 
Formica iniziato nel pomerig
gio di ieri non sembra aver 
dato risposte soddisfacenti 
sulla riforma dell'azienda. 
sull'applicazione dei vecchi 
accordi e sul rinnovo del con
tratto al centro della vertenza. 

Operai in piazza a Ragusa 
perché non chiuda l'Anic 

RAGUSA — t Xon un solo po
sto di lavoro deve essere per
duto. non un solo reparto de
ve essere chiuso allo stabili
mento Anic di Ragusa ». Co
si ha detto il compagno Piaz
za. segretario provinciale del
la Cgil. alla grande manife
stazione di ieri dei lavoratori 
dello stabilimento chimico si
ciliano. 

La giornata di lotta è stata 
indetta dalla Federazione uni

taria a sostegno della batta
glia delle «tute blu» dell' 
Anic minacciate di licenzia
mento e addirittura deDa 
chiusura del loro stabilimento. 

L'Anic dì Ragusa ha visto 
in questi ultimi anni un con
tinuo decadimento e abban
dono e di questo ne è testimo
nianza la precipitosa caduta 
dell'occupazione nello stabili
mento che è passata, in que
sti ultimi anni, dalle origina
rie 2.500 unità alle attuali 850. 

I fuoribordo hanno aumentato i prezzi 

i AHsMIhV a 
Ora i fuoribordo Mercury costano meno di molti altri. 

Ora la qualità e il prestigio Mercury sono ancora di più un buon affare, 
perchè si acquistano ai prezzi del 1 ° ottobre 1980, ancora per poco. 

Approfittatene subito. Andate dal Vostro Concessionario 
(sulle pagine gialle, voce motori fuoribordo) a riservare il Vostro Mercury per l'estate. 
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